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Premessa 
Le condizioni del contratto di fornitura che verrà concluso in caso di accettazione dell’offerta del Fornitore 
sono integrate e modificate dalle clausole che seguono, le quali prevarranno in caso di contrasto sulle 
Condizioni Generali di Contratto relative al bando “ICT 2009” per la partecipazione al Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione.  

Articolo 1. Oggetto 

La presente richiesta di offerta (RDO) ha per oggetto la fornitura di seguito analiticamente indicato dall’Autorità 
di regolazione dei trasporti, di seguito Autorità:  
 
 

Nome fornitura Fornitura di un sistema gestionale integrato e del relativo servizio di 
personalizzazione e supporto per l’Autorità di regolazione dei Trasporti.  
 

Descrizione tecnica della fornitura La fornitura oggetto della presente richiesta di offerta (RDO) dovrà avere 
caratteristiche tecniche almeno pari o equivalenti a tutte quelle descritte 
in dettaglio nell’ALLEGATO A denominato “Capitolato tecnico per la 
fornitura di un sistema gestionale integrato e del relativo servizio di 
personalizzazione e supporto per l’Autorità di regolazione dei Trasporti” 

Articolo 2. Importo della fornitura, soggetti ammessi e requisiti obbligatori 

L’importo complessivo della fornitura, oneri fiscali esclusi, posto a base della procedura e calcolato in 
conformità all’art. 35, comma 14 lett. A) del D.lgs. n. 50/2016 (Codice dei Contratti) pari a € 205.038,00 ( euro 
duecentocinquemilatrentotto) oltre IVA  è comprensivo di servizi per 48 mesi. 

Le offerte dei Concorrenti invitati a rispondere alla Richiesta di Offerta (RDO) mediante la piattaforma 
Consip non potranno superare detto importo posto a base di gara.  

L’importo degli oneri concernenti la sicurezza per rischi d’interferenza è pari a zero non essendo state 
rilevate interferenze con le attività dell’Autorità, pertanto non è stato necessario redigere il documento 
unico di valutazione dei rischi (DUVRI). 

L’aggiudicatario dovrà garantire l’eventuale proroga tecnica del contratto fino a un massimo di sei mesi, qualora 
necessari per procedere ad un nuovo affidamento. 

Sono invitati a partecipare alla RDO i soggetti di cui all’art. 45 del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 (Codice dei 
contratti), iscritti al Bando “ICT 2009. Prodotti e servizi per l’informatica e le telecomunicazioni”.  

Gli ulteriori requisiti obbligatori che devono possedere le imprese per partecipare alla procedura di gara sono i 
seguenti: 

-aver realizzato complessivamente negli ultimi tre esercizi finanziari approvati alla data di pubblicazione del 
presente bando, un fatturato specifico per servizi analoghi a quelli oggetto della presente gara, in ambito di sistemi 
gestionali integrati, non inferiore a un milione di euro, al fine di selezionare imprese che hanno maturato una 
rilevante esperienza nel settore d’interesse dell’Autorità;   

-possedere una certificazione EN ISO 9001:2008, o successiva, in corso di validità, rilasciata da un ente di 
certificazione accreditato ACCREDIA, o da altro ente di accreditamento firmatario degli accordi di mutuo 
riconoscimento, nei settori specifici di seguito indicati: 

- progettazione, realizzazione, installazione, gestione e manutenzione di prodotti software; 

- supporto organizzativo ai processi. 
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In caso di partecipazione nelle forme di cui all’art. 45 comma 2 lettere c) d) e) del D.lgs. n. 50/2016, la 
certificazione dovrà essere posseduta da ciascuna impresa, in relazione al servizio che eseguirà.  

Articolo 3.  Modalità di risposta alla Richiesta di Offerta 

La Richiesta di Offerta (RDO) è integrata dal presente documento che disciplina le Condizioni Particolari di 
contratto.   
Ai sensi della vigente normativa, al fine di rendere definitiva la graduatoria provvisoria riscontrata in esito alla 
RDO, l’Autorità procederà ad effettuare, nei confronti dell’operatore economico aggiudicatario provvisorio, la 
verifica dei requisiti di ordine generale per riscontrare eventuali motivi di esclusione (ex art. 80 del D.Lgs. n. 
50/2016) attraverso la banca dati nazionale dei contratti pubblici.  

Tutti i partecipanti alla RDO devono, pertanto, registrarsi accedendo all’apposito link sul portale ANAC 
(AVCpass), attenendosi alle istruzioni di cui al Manuale Utente pubblicato sul Portale dell’ANAC, indicando il 
CIG della procedura. Il sistema AVCpass rilascia un “PASSOE” (Pass Operatore Economico) da allegare 
all’offerta tramite il sistema MEPA. 

I concorrenti devono inoltre  effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge n. 266/2005 in favore 
dell’ANAC: le istruzioni per il calcolo dell’importo e per le modalità di versamento sono indicate nella 
deliberazione AVCP n. 163/2015. Si ricorda che il pagamento del contributo costituisce condizione di 
ammissibilità dell’offerta, di conseguenza, il mancato versamento ovvero la mancata comprova del pagamento 
costituiscono causa di esclusione dalla procedura di gara.  

Pena esclusione dalla gara, inoltre, viene richiesto l’accesso via internet ad un sistema dimostrativo che 
consenta alla Commissione giudicatrice di verificare la disponibilità delle funzionalità dichiarate in sede di 
risposta, corredato di relative istruzioni all’uso (Demo). La Commissione giudicatrice si riserva comunque la 
possibilità di convocare la Ditta proponente per una presentazione di dettaglio. 

Articolo 4. Prezzi 

L’offerta economica dovrà riportare il ribasso offerto rispetto alla base di gara. 

All’offerta economica andranno allegati i prezzi individuali, associati a ciascuna singola voce di servizio 
aggiunta (Allegato B). 

Articolo 5.  Criteri di aggiudicazione  

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa disciplinato dall’art. 
95, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016, con l’attribuzione massima di punti 60/100 all’offerta tecnica e punti 
40/100 all’offerta economica.  

L’offerta tecnica dovrà essere predisposta secondo lo schema illustrato al punto 8 dell’Allegato A). 

La valutazione dell’offerta tecnica e la conseguente attribuzione dei punteggi premiali sarà disposta dalla 
Commissione giudicatrice appositamente costituita. 

Al fine di mantenere inalterato il rapporto tra il punteggio massimo dell’offerta tecnica ed il punteggio 
massimo dell’offerta economica, si procederà alla riparametrazione del punteggio tecnico complessivo, 
attribuendo all’offerta migliore il punteggio massimo (60) ed alle altre il punteggio in proporzione lineare, con 
applicazione della formula: 

 
          punteggio in esame 
 T=                                                X 60    x  
         punteggio massimo 



 

 

5 

 

 

Dopo la riparametrazione, verranno escluse le offerte che non presenteranno le caratteristiche minime 
previste al punto 7.1 del sopra citato allegato A) e che conseguiranno un punteggio complessivo inferiore a 40 
punti su 60. 

Le caratteristiche premiali descritte ai punti 7.2, 7.3, 7.4, 7.5 dell’Allegato A) verranno valutate secondo i criteri 
di cui al punto 9 del medesimo Allegato A). 

Non è ammessa la presentazione di offerte parziali o condizionate. 

Nel caso di parità in graduatoria tra le offerte ricevute, si applica, fino al secondo decimale, l’articolo 18, 
comma 5, del D.M. 28 ottobre 1985, si procederà quindi al rilancio della RdO. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

L’Autorità, a suo insindacabile giudizio, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea, potrà non 
procedere all’aggiudicazione. 

Come disposto nelle regole del Mercato Elettronico, l’Autorità procederà ad effettuare le verifiche in ordine al 
possesso dei requisiti di ordine generale esclusivamente nei confronti del soggetto aggiudicatario della singola 
RDO. 

Articolo  6. Avvio dell’attività e penali 

L’avvio dell’attività dovrà avvenire entro 15 giorni solari dalla data di invio del documento di stipula relativo 
alla RDO e il servizio dovrà essere reso entro i tempi previsti nel Piano di progetto presentato. 

La consegna ritardata del servizio sarà oggetto dell’applicazione delle penali di cui alle Condizioni generali di 
contratto del MEPA. Tale scadenza è da intendersi quale termine essenziale, ai sensi dell’art. 1457 del Codice 
civile. 
Le attività oggetto della presente Richiesta di Offerta saranno soggette alle penali previste dalle Condizioni 
generali dei prodotti e dei servizi di cui alla corrispondente abilitazione MEPA.  

In deroga a quanto ivi previsto, si precisa che l’importo della penale non potrà comunque essere inferiore a 
euro 30,00 (trenta/00). 

L’Autorità, a tutela della qualità del servizio e della sua conformità alle norme di legge e contrattuali, si riserva 
la facoltà di applicare le penali sotto specificate. 

La penalità è applicata dopo formale contestazione ed esame delle eventuali controdeduzioni, le quali 
dovranno pervenire entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla data di ricevimento della contestazione. 

Il ritardo nell’espletamento delle attività previste nell’Allegato A) denominato “Capitolato tecnico per la 
fornitura di un sistema gestionale integrato e del relativo servizio di personalizzazione e supporto per 
l’Autorità di regolazione dei Trasporti”, laddove previsto un termine e/o frequenza di adempimento, nonché il 
mancato, insufficiente o errato svolgimento delle stesse comportano l’applicazione delle penali indicate nel 
sopra citato allegato A), ferma restando la risarcibilità del danno ulteriore.  

Il totale delle penali non potrà comunque superare la somma di € 20.000,00. 

Oltre tale limite l’Autorità potrà procedere alla risoluzione per inadempimento in danno dell’Autorità, salvo il 
diritto al risarcimento dei danni. 

Articolo 7. Referenti contrattuali 

Il Fornitore individua un Responsabile del contratto, referente nei confronti dell’Autorità per l’esecuzione. 

Per l’Autorità è responsabile dell’esecuzione del contratto l’Ing. Nushin Farhang cui devono essere 
indirizzate tutte le relative comunicazioni. 
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Le Parti indicheranno i soggetti fisici e i recapiti necessari per le varie forme di comunicazione, telefonica, 
e-mail. 

Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra il Servizio e il Fornitore avverranno ai sensi dell’art. 52 
del D.lgs. n. 50/2016. 

Articolo 8. Modalità di pagamento 

Il pagamento verrà disposto, in seguito al superamento della fase di collaudo, in unica soluzione per i servizi di 
supporto specialistico e licenza software. 

Relativamente ai servizi di conservazione sostitutiva, manutenzione, assistenza, aggiornamento software e 
cloud è prevista una fatturazione trimestrale posticipata, successivamente al superamento della fase di 
collaudo, previa attestazione di regolare esecuzione prodotta dall’Ufficio, entro 30 giorni dalla data di 
ricezione della fattura redatta secondo le norme fiscali in vigore ed intestata all’ Autorità di regolazione dei 
trasporti (c.f.:  97772010019) Via Nizza, 230 - 10126 Torino, da far pervenire in formato elettronico attraverso il 
Sistema di Interscambio. 

A tal fine, si comunica che il Codice IPA per la fatturazione elettronica è UFPVYP e che l’Autorità non è soggetta 
al meccanismo della scissione dei pagamenti (rif. circ. Agenzia Entrate n. 1/e del 09/02/2015). 
Per informazioni è possibile visionare l’apposito avviso nel sito Internet dell’Autorità (www.autorita-
trasporti.it).  

In assenza della comunicazione prevista al successivo punto 15) delle presenti condizioni particolari, l’Autorità 
non potrà procedere al pagamento previsto. 

Sulla fattura deve, altresì, essere indicato il codice CIG: 6859327FB1. 

Mancando tale documentazione e i dati di cui sopra, la fattura non potrà essere messa in pagamento e verrà  
restituita. 

I pagamenti corrisposti in euro saranno eseguiti tramite mandato di pagamento esclusivamente mediante 
bonifico su c/c bancario, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni, comunicati dal Fornitore agli effetti della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 

Il pagamento sarà comunque effettuato entro i termini di legge. 

Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente note le variazioni che si 
verificassero circa le modalità di accredito comunicate in fase di stipulazione del contratto; in difetto di tale 
comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, il Fornitore non potrà sollevare 
eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

Si potrà procedere alla liquidazione della fattura soltanto dopo aver accertato la regolarità del DURC, ai sensi 
dell’art. 105, comma 9, del D.lgs. n. 50/2016. 

L’Autorità procederà, altresì, prima del pagamento delle fatture, così come previsto dal Decreto Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 18 gennaio 2008, n. 40 – di attuazione all'art. 2, comma 9, della Legge n. 
286/2006, relativo alla modalità di attuazione dell'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, (in Gazzetta Ufficiale del 14 marzo 2008, n. 63) a verificare tramite Equitalia Servizi 
S.p.A., se risulta o meno un inadempimento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, ai sensi 
degli articoli 12 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, attuato con 
decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica 3 settembre 1999, n. 321. Il fornitore sarà personalmente responsabile per il pagamento di ogni 
imposta da lui dovuta e per ogni altro adempimento previsto dalla normativa in relazione al compenso a lui 
così corrisposto. 
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Articolo 9. Garanzia definitiva 

Il Fornitore deve prestare una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. 

La garanzia definitiva può essere prestata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

La garanzia definitiva deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Autorità. 

Ogni qualvolta la garanzia sia ridotta ai sensi dell’articolo 103 comma 5 il Fornitore s’impegna a fornire 
all’Autorità i documenti comprovanti l’ammontare residuo della garanzia. La garanzia è svincolata al termine 
della durata contrattuale. 

In ogni caso il garante si deve ritenere liberato dall’obbligazione solo ed esclusivamente a seguito di espresso 
svincolo da parte dell’Autorità. Tale obbligo dovrà risultare nel contratto di fideiussione. 

L’Autorità si riserva, in ogni caso, la facoltà di procedere ad una riduzione del prezzo dell’ 1%, per esonero della 
garanzia definitiva.  

Articolo 10. Dichiarazione legge 190/2012 – Codice etico 

Il Fornitore con il perfezionarsi della procedura dichiara di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Autorità nei loro confronti. Nel caso emerga la 
suddetta situazione a seguito di verifica che l’Autorità in ogni caso di riserva di effettuare, l’ordine potrà essere 
risolto. Il fornitore altresì dichiara di accettare il vigente Codice etico dell’Autorità. 

Articolo 11. Spese contrattuali  

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto nessuna esclusa od eccettuata, ivi 
comprese le imposte, le tasse, i diritti, le prestazioni di cauzione ed accessorie, saranno a carico del 
Fornitore. 

Articolo 12. Controversie 

Per tutto quanto concerne l’esecuzione del contratto, salvo diverse successive comunicazioni, il Fornitore 
deve fare riferimento al Direttore dell’esecuzione. Per tutto quanto concerne gli aspetti contrattuali il Fornitore 
dovrà fare riferimento all’Ufficio affari generali, amministrazione e personale. 

Per ogni controversia dipendente dal presente contratto sarà unicamente competente il foro di Torino. 

Articolo 13. Stipula del contratto e imposta di bollo 

La stipulazione del contratto con l’aggiudicatario è subordinata all’esito positivo dei controlli di rito. 
L’imposta di bollo sarà assolta dall’aggiudicatario. 

Articolo 14. Norme regolanti il contratto e obbligo di riservatezza 

L’aggiudicatario è tenuto ad osservare rigorosamente le regole del segreto professionale a proposito di fatti, 
informazioni, conoscenze, documenti o quant’altro di cui verrà a conoscenza nel corso dell’esecuzione del 
contratto. 
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Per tutto ciò che non sia esplicitamente contemplato negli articoli precedenti si danno per richiamate e si 
osservano le Condizioni Generali di Fornitura allegate al Bando di abilitazione del MEPA, nonché le 
disposizioni di legge vigenti in materia di contratti pubblici, il codice civile, e le norme di legge e gli usi 
commerciali. 

Articolo 15. Tracciabilità dei pagamenti e regolarità contributiva 

La Società aggiudicataria, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni 
(“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), dovrà 
comunicare tempestivamente e comunque non oltre sette giorni solari dalla data di invio, apposita 
comunicazione di aggiudicazione, il codice IBAN del conto corrente dedicato alle commesse pubbliche (art. 3, 
comma 1) nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso (art. 3, comma 
7). Qualora siano utilizzati altri strumenti di pagamento, la Società aggiudicataria dovrà fornire elementi 
identificativi idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. L’accettazione delle presenti condizioni 
particolari, da considerare assolta mediante la presentazione dell’offerta, comporta l’assunzione degli 
obblighi di tracciabilità di cui alla citata legge n. 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni. In proposito, 
si rammenta che analoga clausola, a pena di nullità assoluta, deve essere inserita nei contratti sottoscritti 
dall’Aggiudicatario con i subappaltatori ed i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate alla presente procedura e che di tale circostanza deve essere data comunicazione all’Autorità.  
La comunicazione dovrà essere effettuata, da parte della sola Società aggiudicataria, corredando la stessa da 
copia del documento d’identità del sottoscrittore. Si rammenta che tutti gli allegati – inclusa la copia del 
documento d’identità del sottoscrittore – dovranno essere corredati da firma digitale, pena invalidità della 
comunicazione. 

Il contratto è soggetto a condizione risolutiva nel caso in cui le transazioni di cui all’art. 3 della legge n. 136 
citata non siano state eseguite avvalendosi di banche o della Società Poste italiane S.p.a., ovvero degli altri 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, previa apposizione nei relativi strumenti di 
pagamento del codice identificativo della gara (CIG). 

Si rammenta che le imprese affidatarie di contratti pubblici sono tenute ad essere in regola con il versamento 
dei contributi nei confronti di tutti gli istituti previdenziali rispetto ai quali sussistono obblighi di contribuzione. 
A tal riguardo si comunica che, a norma di quanto previsto dal d.m. 30 gennaio 2015, emanato in attuazione 
dell’art. 4 del decreto legge 20 marzo 2014, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, n. 
78, questa Autorità provvederà ad effettuare la verifica della regolarità contributiva con modalità telematiche, 
mediante l’utilizzo del codice fiscale del soggetto da verificare. 

 


